
 

 

  
 

 
alla cortese attenzione: Cedecra Informatica Bancaria 

Federazione delle BCC dell’Emilia Romagna 

Presidenti e Direttori delle BCC dell’Emilia Romagna 

Gruppo Bancario Iccrea 

Cassa Centrale Banca 

Federcasse 

e per conoscenza: Coordinamento Nazionale delle BCC 
Coordinamento Regionale delle BCC 

Bologna, 7 febbraio 2018 

 

Le scriventi RSA sono a rappresentare le preoccupazioni dei lavoratori di Cedecra Informatica Bancaria per le 
prospettive lavorative e la sostenibilità economica della propria Azienda in relazione alla prossima imminente 
costituzione dei Gruppi Bancari Iccrea e Cassa Centrale Banca. 

Cedecra, una società che ha chiuso in utile gli ultimi bilanci, ad oggi non ha sostenibilità economica. 

La società, dopo esser stata molto vicina ad essere acquisita dal Gruppo Bancario Iccrea nel giugno 2017,  

si trova oggi invece al di fuori del perimetro dei costituendi gruppi bancari restando forse l’unica azienda di 

servizi del Credito Cooperativo che ancora non ha un ruolo riconosciuto nel nuovo sistema. 

A giugno 2017 le Banche socie che hanno aderito al gruppo CCB hanno dato disdetta dei servizi offerti da 

Cedecra. Le stesse Banche, nel dicembre 2017, hanno poi assunto il controllo del CdA della Federazione Emilia 

Romagna e del CdA di Cedecra. È un fatto che ad oggi il nuovo CdA non ha prodotto alcun piano strategico 

per l’Azienda. 

Notiamo come il ruolo di Cedecra nel Movimento Cooperativo sia nelle mani dei soci che stanno migrando i 

servizi e relativo fatturato ad altra società. 

Ciò detto, le scriventi RSA 

CONFERMANO 

- la piena disponibilità dei colleghi tutti a collaborare con le strutture del Movimento Cooperativo mettendo 
a disposizione le proprie professionalità, che chiedono di poter accrescere e non disperdere. 

DICHIARANO 

- di credere fermamente nella Carta dei Valori del Credito Cooperativo e chiedono a tutte le parti in causa 
di confermarla e rispettarla; 
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- di essersi incontrate più volte con il Presidente del Gruppo Bancario Iccrea – Giulio Magagni – che ha 
sempre confermato l’interesse per Cedecra; 

- di essersi incontrate più volte con i diversi Presidenti di Cedecra che nel tempo si sono succeduti, senza 
avere mai ottenuto alcuna risposta concreta. 

ALLA LUCE DELL’EVIDENZA CHE 

- nonostante la Società abbia chiuso in utile gli ultimi bilanci, il pareggio dei conti stanti le condizioni attuali 
non è più garantito, come da dichiarazione del Presidente Cattani in un incontro con le RSA del novembre 
2017; 

- sei delle dieci Banche Socie che fruiscono dei servizi di Cedecra ad oggi hanno dato disdetta dei suddetti 
con decorrenza giugno 2018; 

- il nuovo CdA di Cedecra insediatosi il 4 dicembre 2017 è espressione delle Banche che hanno dato disdetta 
dei servizi; 

- il nuovo CdA di Cedecra ad oggi non ha preso in considerazione l’offerta – seppur non vincolante – del 
Gruppo Bancario Iccrea per l’acquisizione della nostra Azienda; 

CHIEDONO URGENTEMENTE 

- ai Presidenti e Direttori delle capogruppo dei costituendi Gruppi Bancari e ai Presidenti delle Banche Socie 
di Cedecra di attivarsi e trovare, con profondo senso di responsabilità, una soluzione per dare un ruolo a 
Cedecra nel nuovo assetto del Movimento Cooperativo tramite un progetto industriale che possa 
garantire una prospettiva di lavoro sostenibile per tutti i lavoratori. 

Le organizzazioni sindacali manterranno alta l’attenzione sulle prossime evoluzioni relazionando l’Assemblea 

dei Lavoratori di Cedecra Informatica Bancaria e dichiarano che in assenza di un forte cambiamento delle 

politiche aziendali, senza precise rassicurazioni per il futuro dell’Azienda e atti concreti che lo certifichino, 

saranno costrette a farsi carico di ogni iniziativa utile a tutelare le professionalità e salvaguardare i posti 

di lavoro. 

In attesa di urgente riscontro 

 le RSA Cedecra 
 FABI - FIRST/CISL - FISAC/CGIL - UILCA/UIL 


